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D trionfalismo di Reagan 
ANTONIO RUBBI 

• uscita di scena è stala in tutto L f degna del personaggio che Ro
nald Reagan ha rappresentato 
negli otto anni della sua presi-

H B ^ ^ B denta Fragorosa e spettacola
re, propria di un protagonista 

capace, nel bene e nel male, di accentrare 
sempre su di sé le luci della ribalta e le 
passioni degli spettatori Come quelle delle 
migliala di grandi elettori della convenzio
ne repubblicana che lunedi notte a New 
Orleans hanno cadenzalo con irrefrenabili 
ovazioni, sessantasei ci riferiscono le cro
nache, il suo discorso d'addio Un discorso 
* dir poco trionfalistico L America prostra
ta e umiliata ereditata da Jimmy Carter po
teva presentarsi ora, dopo olio anni di dire
zione repubblicana e di cura reaganlana, 
net pieno del suo fulgore Dal caos econo
mico a livelli di sviluppo sinora mai cono
sciuti, dal mondo in subbuglio ad una più 
che possibile speranza di pace globale 
Un'autoincensazione talmente esagerata 
da risultare sospetta, da rappresentare essa 
•leu» la spia di un malessere che i clamori 
della convenzione più che allontanare sem
bravano evocare Perch é, se pur veri sono 
I dati dello sviluppo complessivo della po
tente società americana e le mutate condi
zioni del quadro Internazionale e delle rela
zioni con l'Unione Sovietica, resta da spie
gare il vero fatto nuovo di questa lunga 
campagna preeletlorale. il prevalente suc
cinto dei democratici di Mike Dukakis e le 
eccezionali dimensioni del fenomeno Jesse 
Jackson 

Il discorso di Reagan ha evitato ogni giu
dizio In merito, ma I America dei prossimi 
anni usci'* dal confronto con questa nuova 
realtà Una realtà che prima o poi non pote
va non esprimere e far esplodere le con
traddizioni, abilmente ma vanamente ma
scherale In questi anni Quella di uno svi
luppo ottenuto grazie ad una politica di li
berismo selvaggio che ha fatto le fortune 
dei grandi gruppi economici e finanziari, 

ma ha acutizzato le condizioni di vita e so
dali di tanta parte della società americana, 
portato a dimensioni colossali il deficit del
la spesa pubblica e la esposizione debitoria 
degli Stati Uniti nel mondo Quella di uno 
sviluppo ottenuto rome il resto dei paesi 
ricchi e industrializzati, a spese della cre
scente miseria e dell ulteriore indebitamen
to della massa dei paesi del Terzo mondo 
Quella di una riproposizione della potenza 
statunitense nel mondo, simboleggiata dal 
costosissimo e contrastato programma di 
scudo spaziale, e al prezzo di legami squa
lificanti, emersi dallo scandalo dell'lranga-
te e dai rapporti con Nonega con i contras 
In Nicaragua e I Unita in Angola 

La correzione di rolla avviata negli ultimi 
due anni nei confronti dell altra grande po
tenza, in parallelo con un'analoga svolta 
imposta da Gorbaclov alla altrettanto in
consulta politica estera sovietica, è certa
mente un fatto di grande importanza, come 
lo sono le intese raggiunte nel campo del 
disarmo della soluzione pacifica dei con
flitti, dell intento di aprire una fase delle 
relazioni internazionali permeata dallo spi
rito della distensione e della coopcrazione 
Essa va continuata e sostenuta 
• Ma l'impressione è che essa, seppure po
sitivamente accolta, non appaia sufficiente 
ad appagare le inquietudini della maggio
ranza degli americani e il loro desiderio di 
ricambiare dopo otto anni di reaganismo II 
vero punto debole del discorso d addio di 
Reagan è proprio qui, nel non aver saputo 
dare una risposta convincente alle contrad
dizioni emerse dalla sua politica e indicare 
una nuova prospettiva, che, nonostante le 
garanzie fornite, non pare possa essere rap
presentata da George Bush e dal giovane 
miliardario conservatore Dan Quayle GII 
orientamenti prevalenti dell'opinione pub
blica americana fanno capire che per I 
prossimi anni ci vuole altro, un nuovo corso 
e una nuova guida nella vita politica degli 
Stati Uniti 

uà oanza cu viava 
LUCIANO VIOLANTE 

I gravi avvenimenti di questo 
agosto hanno confermato la ti' 
tuazlone di allarme per la sicu
rezza del cittadini, che aveva-

•gaa mo denunciato nel Comitato 
centrale (Il «ugno, e l'attuale Inidònei» 
dell'onorevole Cava a rivestire le funzioni 
di ministro degli Interni. * 

Sequestri di persona in Calabria e In 
Sardegna, omicidi di mafia e Camorra In 
Sicilia, Calabria e Campania Nella sola 
Siracusa (re uccisi nel giro di poche ore, 
Attentati In Alto Adige. l'aulobomba da
vanti alla questura di Milano non ha fatto 
una carneficina, come nei programmi del 
terroristi, solo per l'alta capaci!» profes
sionale degli artificieri, In vaste «ree del 
Mete l'imprenditoria onesta e taglieggia
la come non accadeva da tnnl, Il nume di 
miliardi che sia per affluire nel Mezzo
giorno rischia di non dare benefici al clt-
ladini e di trasformarsi In Ulteriore poten
t i mafiosa, e camorristica 

L'onorevole dava non solo non ha af
frontato adeguatamente questa grave si
tuazione, ma ha commesso una serie di 
sottovalutazioni, errori e superficiali» 
che sembrano il frullo di una limitata pos
tillili» di azione, determinalo dalla ridot
ta legittimazione politica Ne da parte sua, 
ne da parte della Oc, Infatti, è pervenuto 
alcun chiarimento sull'effettivo ruolo che 
egli rivesti nelle trattative per la vicenda 
Culolo-CIrillo E questo perdurante allen
ilo lungi dal giovargli, lascia aperti lutti gli 
Interrogativi e rende sempre più debolela 

E* posizione, Come si fa a dirigere la 
Ita contro camorra e terroristi quando 

non «mentile circostanze Inducono a rite
nere che al è trattato con runa e con gli 
altri? Nel comportamenti politici dell o-
norevole Cava c'è il riscontro speculare 
di questa sua insostenibile situazione 

«Tutto sotto controllo» aveva detto sor
ridendo mentre usciva dallo studio del 
presidente della Repubblica il 27 luglio 

Ma solo un mese prima il capo dello poli
zia aveva fatto a Montecitorio un'analisi 
lucida e documentata sullo stato dell'or
dine pubblico, che non lasciava presagire 
nulla di positivo 

' SI decide di compiere una maxi-opera
zione In Aspromonte per ricercare i se
questratori di persona Sono impegnati 
2 500 uomini, ma quali direttive Imparti
sce il ministro degli Interni? Un'operazio
ne di questo genere o si fa senza prean
nunci o non si fa L'arrivo dei reparti è 
preannuncialo da requisizioni di scuole e 
occupazione di decine di stanze negli al
berghi di Reggio 1 distratti, sono avvertiti 
da una tv locale che trasmette con 24 ore 
di anticipo la piantina della zona delle 
operazioni D'altra parte II preannuncio 
eresiato dato dallo stesso ministro ad un 
giornalista «Dico che anche in Aspro
monte ci sarà un'azione immediata e 
straordinaria» E evidente, poi, che l'ope
razione e miserevolmente fallita Porse 
per rimediare a questo insuccesso, l'ono
revole Gava indice un vertice-spettacolo 
sul sequestri di persona a Cagliari Ma II 
magistrato più esperto della regione di
chiara «Non potevo rivelare cose riserva
te ad una nunione con 58 persone», Peri
colosa è anche la danza sui poteri dell'al
to commissario antimafia Si annunciano 
mlrablglle ma slnora si vede ben poco 
Ciò nuoce alle possibili» di lavoro del 
dottor Sica 

Non crediamo che tutto questo avven
ga per semplice incapaci» Il ministro Ga
va, lo ripetiamo, sta dimostrando di non 
poter fare, oggi, il ministro dell'Interno. 
Investiremo la Camera del problema del
la politica dell'ordine pubblico perchè il 
Parlamento analizzi politicamente le cau
se di questi fallimenti, tragga le doverose 
conseguenze e Impartisca al governo le 
direttive necessarie per tutelare i cittadini 
e dare fiducia al molti funzionari onesti e 
capaci che certamente oggi non attraver
sano una congiuntura favorevole 

.Dopo i casi Acna e Farmoplant 
Intervista all'oncologo Mattoni 
Pericoli di un sistema produttivo frammentato 

E l'Italia riscopre 
il rischio industriale 

Lo schetoro dell'Impunto f I annerilo (UII'IMOTOIO dopo I' 

•za BOLOGNA, I giornali han
no parlato a lungo questa 
eslate della Farmoplant, pri
ma per il referendum sulla sua 
chiusura, poi per lo spavento
so scoppio che ci si è verifi
cato L'Acna di Cenglo, inve
ce, sta facendo notizia per la 
discussione in corso sull'op
portunità s meno che la fab
brica continui, e cornei la sua 
attiviti Alla Farmoplant si 
producono Di particolare fito
farmaci, la cui pericolosi!», 
per l'uomo e I ambiente, è ri
saputa, l'Acna è conosciuta 
per la produzione di amine 
aromatiche! Ira cui quelle da 
tempo ben note come causa 
del cancro vescicale profes
sionale 

atravlaaHdlfraiteadue 

che ne pensa, professor 

Si tratta In entrambi I casi di 
situazioni difficili che vedono 
di Ironie problematiche diver
se e difficilmente conciliabili 
Esiste il problema dell'occu
pazione dei lavoratori delle 
due fabbriche, il problema 
della tutela di attiviti produtti
ve danneggiate dall'annui 
delle fabbriche stesse (ad 
esempio, il turismo a Massa), 
la prevenzione di incidenti ca
lamitosi, e la tutela dell'am 
biente e della salute dei citta
dini esposti ad agenti dannosi 
in vicinanza degli inserimenti 
industriali, I quali agenti tono 
costituiti dal prodotti finiti, dai 
composti di base, dagli Inter
medi chimici utilizzati nei cicli 
produttivi, dalle scorie e, in 
caso di calamiti come gli in
cendi, dai prodotti di combu-
suone 

Vere e proprie «miscele 
esplosive», • talli noie ma 
di cui lutti sembrano di-
•Interessar»!. E ogni volta 
che ti verificano Incidenti 
come quelli di Matta o che 

I casi Farmoplant e Acna s o n o la spia dei rischi 
potenziali di u n o sviluppo industriale c h e non ha 
tenuto conto del le es igenze del mantenimento del
le risorse, della tutela dell'ambiente e della salva
guardia della salute dell 'uomo. E quanto pensa il 
professor Cesare Mattoni, direttore dell'Istituto di 
Oncologia d i Bologna, tra i più noti ricercatori al 
m o n d o sugli effetti sull'uomo dei prodotti chimici. 

rMUANOSTVlAMBaZIOtrt 

W0Soi¥BSeS T 
emergono preoccupazioni 
pia che fluturkate, cotte 
quelle che fi lUerticoM 
tll'Acna di Cengia, d ti 
mostra torprctL aneti lt> 
creduli. MnanetU tati to
no davvero sorprendenUT 

No, non lo sono e diremo per
ché Quello che sorprende i 
caso mai propno la sorpresa 
dei mass media, dell'opinione 
pubblica e purtroppo anche 
degli addetti ai lavori, davanti 
ad avvenimenti comi questi. 

PiòspleitrcIpercneT 
La storia dello sviluppo Indu
striale (e dell'Industria chimi
ca In particolare), in tutti I 
paesi industriali del mondo e 
quindi anche del nostro, e al
cune caratteristiche peculiari 
dello sviluppo Industriale Ita
liano, hanno creato nel nostro 
paese situazioni numerose e 
più o meno generalizzate che 
potenzialmente rappresenta
no sorgenti di calami» o di 
rischi. Ntl secolo che va dagli 
albóri dell'era industriale agli 
inizi degli anni 70 gli Inedia-
menti e le attivi» industriali 
tono stati deciti prescinden
do ampiamente dal rischi per 
l'ambiente e la salute che etti 
potevano costituire letti nel 
quali si vendicavano incidenti, 
o emergevano danni evidenti 
per I ambiente e la salute (è il 
caso, come si diceva, della in
sorgenza di cancn vescicali 
fra lavoratori dell Acna di 

Cengia) venivano presentili 
come •inevitabili eccezioni» 
ad una situazione generale 
considerala generalmente 
tonò controllo. Con l'aggra
varsi del degrado ambientale) 
col moltiplicarsi degli inci
denti, con l'autoemergenta di 
situazioni di rischio per la sa
lute dei lavoratori di Insedia
menti industriali rischiosi e 
della popolazione generale 
che v|ve nelle zone circostan
ti, e col progredire delle co-
noteenze scientifiche, ti i do
vuto prendere allo che quelle 
•inevitabili eccezioni» tono in 
retili comunque la spia del ri
schi potenziali di uno sviluppo 
industriale che non ha tenuto 
conto delle esigenze del man
tenimento delle ritorte, della 
tutela dell'ambiente e della 
salvaguardia della salute del
l'uomo. 

tYtftttor MiltooL Ce In 
tMMqMtWantpedfld-
»Ualltntr 

Ad aggravare la situazione si 
aggiunge uni caratteristica 
che te non specifici del no
stro ptete è da noi peculiar
mente accentuata: la fram
mentazione degli insediamen
ti industriali spesso inseriti nei 
contesti abitativi, talora anche 
con alta concentrazione di 
abitanti In Italia non sorpren
de per esempio che si voglia 
ampliare una gii esistente 
centrale a carbone, in un 

quartiere popolosissimo di 
una metropoli del Sud. Non è 
pertanto lecito sorprendersi 
E non è politica efficace quel
la di affrontare ad una ad una 
le situazioni che di volta in 
volta si impongono per mag
giori graviti o per eventi cala
mitosi In questo campo la 
peggiore delle politiche i la
sciare l'iniziativa alle cose 
Nel 1974 ricordo che con un 
collega proponemmo.-in vari 
contesti, compreso quello sin
dacale, la necessità di costi 
tuire nel nostro paese un cen
simento delle situazioni n-
tchloie da affrontare poi si
stematicamente fuori dall'an
sia dell'urgenza |a «mappa 
del rischio» diventò poi nien-
t'altro che una espressione 
abusata e strumentale, nella 
presentazione di programmi 
che non hanno irmi avuto se
guito e per far sperare soluzio
ni che ci ti è ben guarditi dal 
perseguire 

ffeetor Mattoni, è tacito ac
ro. Ma è fMMt̂ blle saetterei 

Non i mai troppo tardi per co
minciale, Abbiamo cognizio
ni scientifiche e tecnologiche 
per definire e quantificare I ri
schi, abbiamo, volendolo, i 
parametri per fare bilanci di 
ritchlo-beneflclo, l'opinione 
pubblica * sensibile più di 
quanto non ila riconosciuto, il 
contesto sodo-economico di
venta tempre più flessibile e, 
quindi, capace di assorbire 
Iratformttloni e nuovi orien 
lamenti produttivi, 

Che cet i e tifata che stan
car 

Non vi sono proposte politi
che adeguate e, aspetto che 
non va sottovalutato, molti dei 
quadri tecnici ai livelli decisio
nali non sono culturalmente 
idonei 

Intervento 

Una questione nazionale: 
il risanamento 

del Po e dell'Adriatico 

GIUSEPPE OAVIOU • 

• eutrofizzazio-L** ne delle acque 
della costa 
adriatica in 

n a n a questi giorni è 
davvero grave e sta provo
cando allarme diffuso e 
del lutto giustificato An
che quest'anno il fenome
no è stato anticipato, alla 
fine di luglio, dalla preci
pitazione della situazione 
nella sacca di Coro, dove 
si è imposto l'Intervento 
della stessa Protezione ci
vile 

Non è certo una novi» 
Anzi la npetizione del fe
nomeno rischia di alimen
tare senso di Impotenza 
invece di far entrare in 
campo tutte le energie e 
gli interventi necessari 
Prima che la gravita della 
malattia dell'Adriatico di
venti incurabile 

Ci sono anche differen
ze nspetto al 1987. La 
pnncipale sta nel fatto 
che quest'anno l'esplosio
ne algale è avvenuta non 
alla fine ma nel pieno del
la stagione turìstica, e non 
a casd giunta regionale e 
amministrazioni locali si 
tono riunite in pieno fer
ragosto 

Il secondo dato di diffe
renza rispetto all'anno 
scorso sottolinea una ten
denza in atto, allarmante: 
3uest'anno le vane forme 

t eutrofizzazione si stan
no in termini acuii manife
stando nella laguna vene
ta, In altri punii dell'alto 
Adriatico, come delle co
ste marchigiane, ma an--
che In diverse zone della 
costa jugoslava. Per non 
parlare delle aree di eu
trofizzazione gravissima 
In altre parti di Europa, in
nanzitutto nel Mare del 
Nord 

Rispetto all'87 - ecco 
l'elemento di novi» - l'a
zione delle regioni pada
ne con il sostegno di una 
opinione pubblica assai 
larga, ha ottenuto I istitu
zione della conferenza in
terregionale per il nsana-
mento del bacino pada
no Ciò* » leva principale 
per un'azione di risana
mento delle acque che si 
nversano nell'Adriatico, 
direttamente collegato, 
come cauta ad effetto, al 
risanamento dell'alto e 
medio Adnatico Però dal 
suo insediamento da par
te del Presidente del Con
siglio l'8 febbraio scorso, 
e dopo che da quasi due 
mesi il Comitato tecnico 
della conferenza ha defi
nito I criteri per i primi in
terventi di 300 miliardi 
spendibili nell'88, la Con
ferenza, aspetta ancora di 
essere convocata. Cosi 
come deve essere ancora 
avviata la stessa imposta
zione della Conferenza 
dell'Adnatico, impegno 
del governo nazionale dal 
1985 

Si tratta, come è evi
dente, per il Po e per l'A-
dnatico di una azione 
complessa e difficile dove 
diventa essenziale la con
sapevolezza della posta in 
gioco, per l'Adriatico, an
che solo a considerare l'a
spetto economico, si trat
ta dell'area turistica che 
nei mesi estivi vede oltre 
40 milioni di presenze Di

venta allora decisiva la vo
lontà politica In termini 
complessivi lo conferma 
la conquista, come ora 
anche la lentezza, della 
conferenza del Po Ma 
l'osservazione vale anche 
per le scelte più circo
scritte per tutti, l'incredi
bile vicenda del decreto 
governativo del 9 giugno 
contro la legge sul fosforo 
nei detersivi, lo stesso go
verno che ha Insediato la 
Conferenza per il risana
mento del bacino padano 
sposta di quattro anni la 

Eiena applicazione della 
igge che prevede la ridu

zione della presenza del 
fosforo da] 2,50% all'IX 
Ebbene, ora il voto forma
le, quasi unanime, del Par
lamento impegna il gover
no a revocare il decreto. ~i 
Ma ad oltre un mese di di
stanza, il decreto è ancora 
In vigore con uno sversa
mento dì fosforo nelle ac-
3uè che, scaricano nell'A-

riatlcodi 17000 tonnel
late all'anno, 

Adesso, perché non 
prevalgano smarrimento 
e sbando, il risanamento, 
dell'Adriatico, compie-, 
mentire a quello del baci
no del Po, dell'Adige e 
del Reno, bisogna riuscire 
in queste settimane a farlo 
realmente assumere co
me urgente questione na
zionale, da parie del go
verno e del Parlamento, 
delle forze sociali econo
miche e ambientaliste 

L e analisi e le li
nee di aziono 
non mancano, 
e non sono di» 

ttinaK oggi, tani'è che 
si sono concretizzate In 
una piattaforma precisa in 
Emilia-Romagna punto di 

3ferimento della iniziativa . 
ella Regione, in questi 

anni, e oggi il nostro con- , 
tributo a definire un,pro
grammar di risanamento 
nazionale in grado d, 
onentare le scelte di un'a
zione, lunga di intervento 
e immediata, per governa
re questa fase difficilissi
ma dell'Adnatico 

La tempestiva e larghis
sima mobilitazione di 
questi giorni per la Karln B 
e nello stesso tempo la 
capaci» di indicare la 
proposta di un piano 
complessivo di emergen
za, con l'assunzione dì 
retta di responsabili» da 
parte della nostra e deliri 
altre regioni, mostrano 
che è possibile far entrare 
in campo molte energie 
indispensabili per una 
azione in cui assai concre
tamente tutela dell'am
biente e trasformazione di 
un comparto economico 
di valenza europea come 
l'assetto tunstico della co
sta debbono, e, in questo 
caso, possono trovare 
una identità di interessi e 
di obiettivi Ma i tempi uti
li a disposizione sono as
sai stretti l'incontro di lu
nedi prossimo della giun
ta regionale col ministro 
Ruffolo segna la pnma ve
rifica diretta dell azione-, 
che deve impegnare il go
verno nel suo insieme. 
• assessore all'Ambiente delia 
Regione Emilia Koraaft» 
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• • Avrei voluto dedicare 
questo pezzo alle notizie posi
tive che giungono da diverse 
parti del mondo e soprattutto 
alla possibilità di pace che si 
apre fra Iran e Irak mettendo 
(orse la parola fine a un terri
bile genocidio e a uno dei più 
grandi affari per le economie 
dei paesi industnalizzati 

Invece giunge, da un altra 
parte del mondo dal Messico, 
una notizia per me e per tanti 
giovani comunisti straziante 
E morto Franco Acquasanta, 
giovane dirigente del Pdup, 
della Fgcl e poi del Pel di Po
tenza 

Cosi in un giorno di agosto 
a migliala di chilometri da qui, 
Franco - Franchino, come lo 
chiamavamo - se ne è andato 
Trentaquattro anni, è già tanta 
vita tanta lotta, tanta speran
za Sono giorni questi Intorno 
a ferragosto. In cui abbiamo 
saputo di tante morti Quando 
scompare Claudio Napoleoni 
si pensa alla gentilezza di un 
Intelletto line, ascoltatore dei 
rumori più Inquietanti del 

mondo di oggi Quando 
scompare Giuliano Patella si 
pensa a una storia, a una ge
nerazione, a chi ha costruito 
quest'Italia e questo Pei E 
quando, cosi, assurdamente 
nel fiore degli anni scompare 
Franco Acquasanta giovane 
dirigente del Pei di Potenza, 
lino all'anno scorso dirigente 
nazionale della Fgcl si pensa a 
una generazione che tra gli 
entusiasmanti anni 70 e i dun 
anni 80, ha retto, a modo suo, 
prove difficili Ha consacrato 
- certo, in forme diverse di 
quelle di altre generazioni - la 
propria esistenza per una cau 
sa giusta e vera 

Franco ha avuto un malore 
Certo non gli mancava I abne
gazione quel pochi giorni di 
riposo con gli amici più fra 
temi con tanta voglia di vive
re, dopo un anno fatto di lava 
ro, di passione, di generosità 
Era qualche settimana che 
non lo incontravo ma ogni in
contro era come se ci fossimo 
lasciati il giorno prima Lo co 
nobbi nel giorni del nostro 

TERRA DI NESSUNO 
MITRO FOUNA 

Franchino rimarrà 
nel nostro cuore 

Congresso di nfondazione, tre 
anni e mezzo fa a Napoli 
Franco poco pnma - quando 
Il Pdup era confluito nel Pel -
scelse insieme ad altri compa
gni ed amici, di stare nella 
Fgci e lo scelse con grande 
umiltà, sapendo di avere già 
trent'anni, sapendo quanto 
per uno della sua generazione 
sarebbe stato difficile parteci
pare a un impresa come quel
la che allora prendeva le mos
se sapendo che ci sarebbero 
potute essere per lui vie più 
agevoli Ma Franco non era 
un opportunista credeva In 
quello che faceva Proprio il a 
Napoli dopo aver partecipato 
alle lotte studentesche di Po-

lenza Franco si era trastento 
verso la metà degli anni 70 
per studiare medicina E pre
sto era diventato (simpatiz
zando per il •Manifesto» e poi 
entrando nel Pdup) un punto 
di riferimento per le lotte stu
dentesche - in quel periodo 
tanto tumultuose - della sua 
facoltà I suoi compagni di 
quegli anni ci raccontano 
quanto, nel tembili giorni del 
novembre del 1980 quando la 
terra tremò in Irpinia e in Basi
licata, Franco lu protagonista 
della mobilitazione nelle zone 
colpite in particolare nelle-
sperienza di costruzione di 
comitati popolari degli abitan

ti dei comuni disastrati che 
smentiva i luoghi comuni e 
razzistici sulla passività delle 
popolazioni locali che suona
va invece come atto di accusa 
verso i ritardi, gli errori e poi 
le inaudite clientele con cui si 
gesti, da parte delle forze do
minanti, il dopo terremoto 

Franco diventa vice respon 
sabile della sezione scuola e 
universi» del Pdup, dall'80 
ali 84, e con la confluenza, 
appunto, fonda, insieme a 
Umberto De Giovannangeli e 
ad altri compagni e compa
gne, la Lega degli studenti uni
versitari federata alla Fgci 

Nel febbraio '87 lascia la 

Lega per divenire dmgente 
della Federazione comunista 
di Potenza 

Dei suoi due anni in Fgci sì 
potrebbe dire molto Loncor-
do come dirigente studente
sco nei giorni della nvolta 
delt'85 contro t'aumento del
ie tasse universitane Lo ricor
do come dirigente meridiona
le alla guida di uno dei cam
per che, dal protondo Sud, n-
salivano tino a Napoli per da
re vita alla pnma Marcia na 
zionale per il lavoro Lo ricor
do come costruttore della 
nuova Fgci, di un modo di sta 
re insieme, di concepire la po-
litica, di dar» per gli altri sen
za rinunciare a se stessi Lo 
ncordo per la sua umanità, 
per la fraternità. Franco era 
amato, per queste sue doti e 
aveva una sorprendente pò 
polanta, lui sempre abituato a 
prendersi gli incarichi più lati 
cosi e meno appariscenti Del 
suo anno di lavoro a Potenza 
- dove volle tornare - per ri
trovare le sue radici, per una 

nuova stagione di lotta politi
ca e per partecipare al rinno
vamento del partito nel Mez 
zogiorno so poco So solo, 
come hanno detto e scritto in 
questi giorni i compagni della 
Federazione che già si era af
fermato per le sue doti politi
che e umane 

Quel giorno che lo salutam
mo un anno e mezzo fa, quan
do lasciò la Fgci per andare a 
Potenza, sul (ondale del cine 
ma dove si teneva la Confe
renza nazionale di organizza
zione della Fgcl, comparve 
misteriosamente una scritta -
parafrasando un noto gruppo 
rock - •Franckie goes lo Po
tenza» 

Ora che dal Meisico torna 
nella sua Rionero sul Vulture, 
abbruniamo le nostre bandie
re e ci raccogliamo - insieme 
a parenti, compagni, amici -
in un commosso e silenziosa 
dolore Nel fondo di questo 
datore c'è perà una convin
zione salda. Franckie nel no
stro cuore e nella nostra me-
mona non monrà mal 

l 'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 
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